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Accordo raggiunto alla Breda 
in programma nuove assunzioni 

Sono previsti dieci miliardi di investimenti nelle fabbriche del gruppo: uno e mezzo andrà alla fabbrica pistoiese - 25 ore setti
manali di cassa integrazione distribuite tra tutti i dipendenti - Verrà ripristinato il turnover • Battuta la linea della direzione 

PISTOIA — Il consiglio di 
fabbrica e la direzione della 
Breda di Pistoia hanno rag
giunto un accordo sulla cassa 
Integrazione che era s ta ta ri
chiesta dall'azienda il 19 ot
tobre scorso. La proposta 
dell'azienda era di mettere 
un centinaio di lavoratori a 
cassa integrazione a zero ore. 
Da allora l'intensa mobilita
zione dei lavoratori ed il 
susseguirsi di riunioni sia a 
livello nazionale che locale. 
insieme alle questioni della 
Ital Bed e della LMI. hanno 
fortemente caratterizzato il 
panorama delle lotte del mo
vimento operalo pistoiese. 

Nell'ultima riunione a ca
rattere nazionale, svoltasi a 
Roma t ra l'ENI, l'FLM na
zionale. i rappresentanti del 
consigli di fabbrica e le dire
zioni aziendali della Ferrosud 
di Matera, dell'Omega di 
Reggio Calabria, della Sofer 
di Napoli e, appunto, della 
Breda di Pistoia, sono state 
poste le condizioni per 11 
raggiungimento di una prima 
Intesa sull'occupazione, sugli 
Investimenti e sul ruolo delle 
aziende a partecipazione sta
tale. Alcuni risultati, anche 
se parziali, sono stati rag
giunti: sono previsti investi
menti per 10 miliardi, ag
giuntivi a quelli in coreo per 
11 triennio 78 80; un miliardo 
e mezzo andrà alla Breda. SI 
è parlato anche di 200 nuovi 
posti di lavoro nel mezzo
giorno. mentre per l'azienda 
pistoiese si punta ad un con
solidamento dei livello occu
pazionali, e di disponibilità ad 
Istituire nell'area napoletana 
un centro di progettazione 
integrata di studi di nuovi 
prodotti at t inenti al settore. 
Anche sulla scorta di queste 
Indicazioni si è andò ti a un 
nuovo incontro tra consiglio 
di fabbrica e direzione 

Dall'accordo siglato, si può 
trarre subito questo giudizio: 
la linea unilaterale della di
rezione aziendale sulla cassa 
Integrazione è uscita netta
mente ba t tu ta e, al tempo 
stesso, sono stati raggiunti 

obiettivi importanti e positi 
vi. 

Ma veniamo al particolari: 
la cassa Integrazione guada
gni ordinarla a 25 ore setti
manali sarà ridistribuita fra 
tut t i i lavoratori diretti o in
diretti alla produzione (ad 
eccezione degli integrati e 
degli addetti olla vigilanza 
del patrimonio aziendale). La 
cassa integrazione avrà Inizio 
da luned 27 novembre e si 
esaurirà entro il termine 
massimo del 30 aprile 1979. 

Oltre alle modalità di at-
tuazine della cassa Integra
zione occorre sottolineare le 
Importanti garanzie ot tenute 
per il prossimo futuro; la 
Breda procederà alla ricosti
tuzione del Turnover nel pe
riodo Intercorrente fra la fi
ne del '79 e l'Inizio del 1980 
fino al ripristino dell'organi
co complessivo di 1320 unità. 
L'azienda confermando la va
lidità del due settori produt
tivi (e cioè costruzione di ro
tabili ferroviari e di carroz
zerie per autobus), si Impe
gnerà al mantenimento degli 
organici in forza al settore 
autobus, attraverso un aliar 
Eamento delle tipologie ido
nee a rispondere olle esigen
ze del mercato. 

Il terzo corso di forma
zione professionale sarà atti
vato entro il "79 e si proce
derà, anche, all'assunzione 
graduale di ulteriori 25 gio
vani in cerca di prima occu
pazione. Per quanto riguarda 
il miliardo e mezzo, infine. 
destinato olla Breda sarà uti
lizzato a partire dal '79 per 11 
trosferimpnto. nell'ambito 
dello stabillmpnto. delle lavo 
razioni at tualmente svolte nel 
« inannone «A» Sarà oo.=to 
all'esame anche un potenzia
mento degli attuali uffici 
tecnici. 

Fra i lavoratori della Breda 
Ce consapevolezza della si
tuazione difficile ma anche 
soddisfazione per l'esito della 
t rat ta t iva e per i risultati 
conseguiti. Il compagno Flo
riano Frosetti dell'esecutivo 
del consiglio di iabbrica. che 

ha partecipato alla riunione 
di Roma e s ta to il relatore 
all'assemblea del lavoratori 
che ha approvato all 'unanimi
tà l'accordo. «A Roma — ha 
detto Frosetti — per la pri
ma volta è stato presentato 
un "pezzo" di programma
zione industriale; possiamo 
dire, senza dubbio, che la li
nea dell'EUR comincia a da
re I suoi primi frutti. 

«E' chiaro — ha prasegulto 
Frosetti — che questo risul
tato indica un tipo di politica 
industriale da parte dell'ENI. 
In questo settore, che ci 
permette di ripartire per 
raggiungere l'obiettivo della 
ristrutturazione e 11 riordino 
di tutto il settore, lasieme al
la battaglia per la riforma 
dei trasporti e per 11 finan
ziaménto sul plano nazionale 
urbano ed etraurbano. 

Fabrizio Carraresi 

Esso e Dipra si contendono la « non paternità » 

Venti licenziamenti a Livorno 
ma quale ditta li ha firmati? 

Il caseificio di Vecchiano verrà rilevato 

Latte e formaggio in passivo 
li « salva » il consorzio Ugalat 

PISA — Il caseificio di Vec
chiano, gestito dalla coope
rativa Cipa verrà rilevato dal 
consorzio UGALAT. In questo 
modo saranno risolti ì gravosi 
problemi finanziari del Ca
seificio che rischiava la chiu
sura. E" stato deciso nel cor
so di una riunione che si è 
tenuta a Vecchiano alla qua
le hanno partecipato nume
rosi soci della cooperativa, 
amministratori e dirigenti 
sindacali, il presidente del
l'Ente di Sviluppo e della 
UGALAT. 

« La cooperativa — è scrit
to in un comunicato dif
fuso al termine della riunio

ne — non è più in grado di 
sostenere il pesante passivo 
di bilancio ed occorre un 
serio impegno ed uno studio 
accurato per garantire la ri
presa dell 'attività. La propo
sta avanzata dal Consorzio 
UGALAT di Lucca di rile
vare lo stabilimento può rap
presentare una soluzione po
sitiva in quanto le coope
rative associate possono tro
vare una razionalizzazione 
degli impianti ». 

Il piano di r isanamento 
prevede cospicui finanzia
menti da parte della Regio
ne. delle Camere di Commer

cio e delle amministrazioni 
provinciali di Pisa, Lucca e 
Massa Carrara. In questo mo
do sarà possibile pagare ai 
produttori l'80r; di ciò che 
debbono ancora riscuotere. 
incamerando il restante 20 
per cento come prestito resti
tuibile nel giro di alcuni anni . 

-e Le ragioni della situazio
ne deficitaria — è scritto nel 
comunicato — sono soprat 
tut to da individuare nei mag
giori costi di costruzione del
l'impianto. negli interessi no
tevoli pagati alle banche, nel
la concorrenza che sul mer
cato viene fatta dai prodotti 
sofisticati ». 

LIVORNO — Due società, la 
Dipra e la Esso, stanno con
tendendosi la « non paterni
tà » di 20 licenziamenti. 1 sen-
za-lavoro. intanto, seguono con 
apprensione la estenuante par
tita a ping-pong. Tifano per la 
parte meno forte e con la qua
le si sentono solidali. Ancora. 
comunque, non è chiaro se i 
proprietari della Dipra (distri
buzione trasporti) condividono 
gli interessi e gli obiettivi 
dei loro sostenitori. Il vincito
re del match, probabilmente. 
si laverà le mani di tutta la 
faccenda e si sentirà autoriz
zato a disinteressarsi dei 20 
neodisoecupati. Le possibili 
soluzioni per trovare loro la
voro. sempre che ci siano, 
verranno discusse da altri, 
non si sa bene da chi quan
do e come, forse come al so 
lito. dalla « collettività ». 

Tutto è cominciato nel set
tembre scorso quando la Di
pra. una ditta che ha sede a 
Stagno, ha perduto la gara 
di appalto indetta dalla Esso 
per la distribu/ione ed il de 
posito di olii lubrificanti. Per 
la Dipra perdere l'appalto con 
la Esso significa chiudere e 
licenziare tutti i dipendenti. 
La Esso è infatti l'unica com
mittente. 

I lavoratori hanno allora 
occupato il deposito dove so
stano 1300 tonnellate di olio 
lubrificante della Esso, anco
ra da consegnare. Questa si
tuazione. se non si troverà 
qualche compromesso, si po-
trarrà fino al 31 dicembre. 
data di scadenza dell'ultimo 
appalto rinnovato, dopo di che 
i dipendenti verranno definiti
vamente licenziati. 

La gara, (che forse non do 
veva essere neppure fatta) è 
stata vinta da una ditta di 
Ferrara, che. avendo diverse 
committenze, può permettersi 
prezzi maggiormente compe
titivi. E proprio la questione 
dei prezzi si rivela il cavallo 
di battaglia della Esso. che. 
lanciando la pallina sul cam
po avversario ha sostenuto: 

« La Dipra era a conoscenza 
della data di scadenza del 
contratto con la Esso italiana 
da lungo tempo ed aveva 
quindi, nell'ambito della pro
pria autonomia imprenditoria
le, la possibilità di valutarne 
sin da allora le conseguenze 
organizzandosi sia sotto il 
profilo commerciale, che nei 
rapporti con i suoi dipendenti 
in maniera conseguente: la 
società Dipra. avrebbe dovu
to quindi cercare altri appal
ti. non tanto per sé (visto il 
giro di affari e le altre atti
vità che ha nel nord d'Italia) 
quanto per i suoi dipendenti ». 
Questi ultimi intanto accusa
no la Esso di aver voluto e 
contribuito alla nascita, due 
anni fa della Dipra (affer
mazione che sembrano com

provate dall'esistenza di alcu
ni documenti), j dirigenti del
la Esso, avrebbero dunque 
predisposto la struttura orga
nizzativa della ditta, ne a-
vrebbe fatto addestrare i di-
IxHidcnti dai suoi stessi lavo
ratori. poi, per poi mandare a 
casa quelli che. dopo tutto. 
si considerano legittimi di-
IK-ndenti della Esso stessa, 
perche il loro lavoro è diret. 
tamente conseguente a quello 
svolto all'interno della Esso. 

L'amministratore unico del
la Dipra, Piccini, ricevuta la 
palla dalla Esso la manda in
dietro dichiarando: « La no 
st ia società era certa del riti 
novo del contratto, a questa 
aspettativa contribuivano di 
versi fattori: l'esperienza ac
quisita in tre anni di attivi 

ta. la capacità dell'impianto. 
in grado di adattarsi a qual 
siasi esigenza della Esso, la 
sua ubicazione, l'efficienza e 
la qualità del servizio r. 

Negli ultimi giorni, enti lo 
cali e sindacati sono interve 
liuti per arbitrare la gara. Ve 
nerdi in una riunione con il 
sindaco del Comune di Collo 
salvetti. Bar/.acchi e l'a.sse.s 
sore provinciale Malloggi. i 
rappresentanti della Esso si 
sono dimostrati intransigenti 
e non hanno riconosciuto al 
cuna responsabilità. Ieri c'è 
stato un incontro tra le or 
gani/za/.ioni sindacali e gli 
enti Io-ali pei- discutere del 
la vicenda. Lunedi sarà con 
vocato in proincia anche l'ani 
niinistratore unico della Di 
pia. Piccini. 

La Olivetti di Massa 
scorporata dal gruppo 

MASSA — Ormai la deci
sione è presa. Dal primo di
cembre prossimo lo stabili
mento Olivetti di Mossa ver
rà scorporato dal gruppo. E' 
tu t to pronto. Lunedi scorso 
sono giunte le lettere al di
pendenti. con le quali si co
municava la cessazione del 
rapporto di servizio con la 
SpA ing. C. Olivetti ed il 
passaggio alla nuova SpA Oli
vetti Shintesis. Il nome ri
mane, ma Io sostanza cam
bia. e di molto. Ai lavora
tori verrà, comunque ricono
sciuta Integralmente l'anzia
nità di servizio, anche in se
no alla nuova società. A nul
la sono valsi, almeno finora, 
i tentativi portati avanti dal
le forze politiche e sindacali 
per far recedere la direzione 
aziendale dalla decisione pre-

I sa il 5 ottobre scorso e co-
! municata nel corso di un In-
j contro con il consiglio di fab-
i lirica. La casa aveva desta

to stupore, perchè priva di 
argomentazione. 

Una argomentazione che 
manca oncora oggi, nonostan
te le richieste avanzate In 
questo senso dal lavoratori 
e formulate nel corso di nu
merose assemblee, di Incon
tri con le forze politiche e 
sociali e nel coordinamento 
nazionale dei delegati svol
tasi alla fine di ottobre a 
Napoli. I componenti del con
siglio di fabbrica spiegano di 
non essere aprioristicamente 
contrari allo scorporo, respin
gono. però, il modo 

Secondo I lavoratori, la di
rezione non è scesa nel me
rito delle questioni di fondo 
che interessano lo scorporo. 
e che riguardano principal
mente una programmazione 
aziendale e l'eventuale ri
strutturazione 

Da parte sua, la direzione 
della Olivetti giustifica lo 
scorporo come una necessità 

politico-amministrativa deri 
vante dalla ristrutturazione in 
Holding Finanziaria del Grup 
pò. C'è da aggiungere, però 
che tale decisione deriva in 
gran par te dalla scelta di 
impegnarsi maggiormente, se 
non unicamente, nel campo 
dell 'elettronica e dell'informa 
tica, tagliando con le produ 
zioni per i mobili per ufficio 
come, appunto, quella di 
Massa. 

In segno di protesta ì la 
voratori di Massa e di Tori 
no hanno deciso di consegna 
re le lettere, nelle quali si 
annuncio 11 trasferimento al 
la nuova società, allo FLM 
nazionale che dovrà a sutt 
volta gettarle .sul tavolo del 
le t ra t ta t ive con la direzione 
della Olivetti, il gesto è Iefia 
to al rifiuto della direzione 
di ent rare nel merito de«li 
scorpori. 

f. e. 

Il 7 dicembre al ministero dell'Industria 

Per 11 tal-Bed nuovo vertice a Roma 
Sindacati, partiti, enti locali e Regione Toscana hanno già fatto sapere che non si accontenteranno di una 
« soluzione qualsiasi » - Sono necessari programmi concreti - Il dibattito nell'assemblea di venerdì sera in Comune 

Mille 
studenti 

in assemblea 
a Piombino 

P I O M B I N O — Continua a Piombi
no l'agitazione degli studenti delle 
scuole medie superiori a sostegno 
della lotta dei loro colleghi dell ' 
Istituto Professionale per il Com
mercio. Dopo la manifestazione di 
Ieri l'altro, ieri mattina, un migliaio 
di studenti si sono riuniti in as
semblea al cinema Sempione. A l l ' 
assemblea erano presenti anche il 
sindaco Polidori e l'onorevole Tam
burini in rappresentanza dei par
lamentari della circoscrizione. Nei 
giorni scorsi, mentre era ancora 
in piedi l'occupazione pacifica del l ' 
IPC, una delegazione gu :data dal 
sindaco si era incontrata con il 
provveditore agli studi di Livorno 
Sembra che l'incontro abbia dato un 
esito positivo. Nell'incontro era sta
ta infatti valutata l'impossibilita a 
parte il disagio che creerebbe per 
gli studenti, di un trasferimento 
delle nove studentesse della I V 
classe presso l'istituto dì L : vomo. 
poiché questo s.'gn ficherebbe lo 
sdoppiamento di una class? Una 
relazione in tal senso è già stata 
inviata al ministero 

Se la situazione della I V classe 
d i l l ' I P G di Piombino non si rsot-
vesse positivamente le 9 studen
tesse dcl l ' IPC, vista l'imposs bilità 
dello sdoppiamelo del'a classe 
dell'analogo istituto livornese, r:-
sch'erebbero d latto l'espuls one 
dal mondo della scuola Contati te
lefonici con la segreteria Ht: mi
nistro Pedini sono stati tenuti D i 
l u i t i la mattinata di ie-i • ieri 
l'altro dal sindaco e da raiio.-evn'e 
Tambur ni Si attende la r'spssta 
del ministro 

PISTOIA — « Non accettere
mo una soluzione qualsiasi ». 
E' questa praticamente, la 

conclusione emersa dall'assem
blea tenuta venerdì sera per 
rital-Bed nella sala maggio
re del palazzo comunale di 
Pistoia e a cui erano presen
ti le massime rappresentanze 
parlamentari, amministrative. 
politiche e sindacali pistoiesi. 

Franceschini. della FIX prò 
linciale, nella relazione in 
troduttiva svolta di fronte ai 
lavoratori dell'Ital-Bed e ai 
rappresentanti di alcuni con
sigli di fabbrica pistoiesi (Bre 
da. Permaflex. ecc.) ha fat
to la storia della lunga bat
taglia denunciando il continuo 
sperpero di denaro pubblico 
che la GEPI sta attuando ogni 
•liorno con il ricorso alla cas
sa integrazione quale risposta 
all'incapacità di saper forni
re soluzioni positive e ripre
sa produttiva dell'azienda. 
Una incapacità che aggrava 
orni; giorno la eia precaria 
situazione occupazionale del
l'intera provincia pistoiese tra 
cui occorre dare al più pre 
>to una soluzione d ie non sia 
poro * parziale > (si parla di 
una propasta ministeriale re
strittiva di mipeso delle strut 
ture Ital Bed) per il 7 di
cembre è stato convocato dal 
ministero dell'Industria un in
contro a Roma a cui sono in 
vitati gli amministratori pro
vinciali e comunali pistoiesi. 
'.a federazione sindacale uni 

\ taria. i parlamentari pistole 
si. la Regione Toscana. 

Da questo incontro dovran
no necessariamente emergere 
delle soluzioni concrete per 
rital-Bed e l'assemblea di 
venerdì ha chiaramente fat
to intendere il rifiuto per « al 

I ternativc pasticciate »: Maz 
! zotti. per la Regione Tosca 

na. respingendo ogni accusa 
j di assenteismo nei confronti 
l della vertenza Hai Bed ha il 
i lustrato quanto la Regione To 
i srana, attraverso il suo pre 
! sidente. stia facendo in que-

Lutti e ricordi 
Un grave lutto ha colpito la sezione comunista di Mon-

teroiotido Maritt imo (Gr) . è morto il compagno Quinto 
Traditi , di 76 anni . Fondatore del part i to. Quinto, è s ta to 
membro del Comitato di Liberazione e. fino a pochi anni fa 
in prima fila nell'organizzazione delle lotte dei minatori . 
In questo momento di lutto giungano al familiari le fra 
terne condoglianze dei compagni della sezione e della nostra 
redazione. 

• * • 
In memoria del compagno Dario Carnieri, di Livorno. 

' la fanrgiia sottoscrive lire 20 mila per la stampa comunista. 
• • « 

Nel sesto anniversario della morte di Pietro Vittori, di 
Livorno. la famiglia lo ricorda ai compagni ed agli amici e 
sottoscrive lire 15.000 per l'Unità. 

• • • 
In ricordo del compagno Otello Bussoli, di Ghezzano iPI) 

In moglie ed i figli sottoscrivono lire 15 mila per l'Unità. 
• • • 

Ne! trigesimo anniversario della scomparsa del compa
gno Sergio Ricchi di Cascina. la moglie ed il figlio Narciso 
sotlO£crivono 15 mila lire per il nostro giornale. 

• • • 
Ad un mese dalla scomparsa del compagno Elio Borghe 

re->i di Siena, attivo diffusore dell'Unità, la moglie Lina 
sottoscrive 20 mila lire per la stampa comunista. 

• • • 
i: 9 novembre scorso ricorreva il terzo anniversario della 

i .^comparsa del compagno Gino Belliti che fu attivista comu 
i n:.-ta della Breda di Pistoia e poi. alla sezione del PCI d; 
I Porta Lucchese. La moglie nel ricordarlo a quanti lo conob 
. oero e st imarono sottoscrive 10 mila lire per l 'Unità. 

sto senso. 
Vi è la promessa fatta da 

un responsabile della GEPI ai 
presidente della Regione di 
«a t t ivare» un incontro da te 
nersi fra una quindicina di 
giorni a Firenze fra il diret 
tore della GEPI. l'onorevole 
Caron. l'amministrazione di 
Pistoia e la stessa Regione 
Toscana. Un incontro che avrà 
caratteristiche tecniche ma 
che si dovrà ripetere poi in 
forma politica. 

Ciampolini. per il PCI. ri 
tornando all'incontro del 7 di 
cembre ha sottolineato corru-
questo appuntamento sia un 
ulteriore verifica di conTron 
to fra l'operato della GEPI e 
la volontà dei cittadini pisto 
iesi che si batterono unita 
riamente per conquistare una 
soluzione positiva della ver 
tenza e non quindi per un ino 
strumentale e assistenziale-
della cassa integrazione co 
me attualmente sta facendo 
la GEPI. 

Nelle conci usioni Silvano 
Cotti, a nome della federazio 
ne sindacale unitaria, ritro 
viamo la sintesi dell'impegno 
di tutta l'assemblea di nso! 
vere la vertenza Ital Bed con 
soluzioni «rionali osservando 
l'impegno sottoscritto daUa 
GEPI per una ripresi del 
l'azienda come sa lvaguarda 
dell'intera economia e occu 
p a z z i e dei pistoese. 

Giovanni Barbi 

...è sempre un piacere risparmiare 

GIRI 
A B B I G L I A M E N T O D I G R A N CLASSE 
...dalla camìcia alla pelliccia... 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 

PRESTITI 
Fiduciari • Cessione 5 sii 
pendio • Mutui ipotecari 
l e 2 Grado • Finanzia 
menti edilizi • Sconto por 
tafoglio 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti • Leasing 
Assicurazioni • Consulenza 
ed assistenza assicurative 
: ivorns - Via Ricasoli. 70 

Tel 282P0 

Cercasi famigl ia 
composta due donne e un 
uomo pensionato per ser
vizi domestici e custodia 
villa Livorno. Anche se 
prima esperienza, purché 
volenterosi. Offresi appar
tamento e ottima retribu-
zieoc. 

Scrivere cassetta 5 'S Spi 

Via Grande - Livorno 

7' izkiSrì1v?ucci 
IMPRESA EDILE 

MATERIALE DA COSTRUZIONE 
PIASTRELLE IGIENICO SANITARIE 

OLMO (Arezzo) Tel. (0575) 39.264 

itanuiifi 4~ 

VOLKSWAGEN 

il meglio su "misura" 

In tante versioni. 
Perché postiate scegliere la Golf 

sulla vostra giusta misura. 
Tre motori a benzina: 

1100 eme (50CV) e MOkmh. 1500 eme (75CV) e 158kmh; 
1600 eme (110 CV) sulla sportiva GTI per una velocita di 162 kmh. 

Un (fletei di 1500 eme (50 CV) 
che consuma 5.6 litn di gasolio ogni 100 km. 

Carrozzerìa a tre e a cinque porte. 

Per molti modeU consegna immediata 

..e per un giro dì prova 
le troverete qui 

G. Finocchi 
Viale Bonaini 84 • PISA 

Automatic Sri 
Via Michon 32 - LIVORNO 

Trinci e Macchini Sas K 3 J 
Via U. Foscolo 44 • MONTECATINI T. L B A A / J 

&òrd 

Ogni giorno centinaia 
di italiani comprano 
una nuova Ford Resta. 

Perché è una gran macchina. 

IN TOSCANA : 
AREZZO - AUTOFIDO Sas - Tel. 25850 
CECINA - FILNERAUTO Sri - Tel. 641302 
EMPOLI - ROAN (S. Croce sull'Amo) Tel. 33585 
GROSSETO • Supergarage FALLONI • Tel. 22386 
LIVORNO - ACAV Snc - Tel. 410542 
LUCCA • Ing. C. PACINI • Tel. 46161 
MASSA - CISMECCANICA - Tel. 52585 
MONTECATINI - MONTEMOTORS SpA - Tel 77423 
PISA - SBRANA Automobili - S.a.S. - Tel. 44043 
PISTOIA • TONINELU 4 C. - Tel. 29129 
POGGIBONSI • A.R. di Agnorelli Renzo - Tel. 936768 
SIENA - FILI ROSATI (Chiusi Scalo) Tel. 20031 
VIAREGGIO - AUTOMODA SpA • Tel 46344 


